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Dalla nostra redazione 
MILANO — Le fabbriche si 
accingono a riaprire i can
celli, la città sta riacquistan
do quello che si suol delini-
re < il suo aspetto abituale*. 
Come si preannuncio l'au
tunno? Come lo prepara Mi
lano? Può essere interessan
te porre la domanda qui. 
perche questa ù la regione 
in cui è concentrato gran 
parte dell'apparato produt
tivo del paese e che ripro
duce, quindi, in modo .so
stanzialmente fedele i pro
blemi nazionali. 1 contratti 
saranno naturalmente il pun
to di riferimento e l'accele
ratore del dibattito sindaca
le. Sul modo di arrivare al
la stagione contrattuale, pe
rò, Lucio De Carlini, segre
tario della Camera del La
voro di Milano, ha qualcosa 
da dire. 

* La nostra scelta è que
sta: non attendere il dibat
tito contrattuale, caricandolo 
dei ritardi e. quindi, delle 
mancate iniziative da oggi a 
novembre dicembre, ma. al 
contrario, \mrtirc subito con 
vertenze settoriali u territo
riali che obblighino padrona
to e governo a risposte anti
cipatrici e coerenti con 
l'EUIl e i futuri rinnovi con 
tfattuali. Insomma, noi sia
mo per saldare il dibattito 
contrattuale e quelle che io 
chiamo le "pendenze" in so
speso ». 

// sindacato, dunque rifiu
ta la « comoda » posizione 
dell'attesa e intende giocare 
d'anticipo. Questo, detto in 
un modo un po' schematico, 
per due motivi, uno tattico e 
un altro strategico. Il primo: 
se il dibattito contrattuale 
non sarà accompagnato, o 
meglio, preceduto da verten
ze articolate e capillari sui 
temi principali della politica 
dell'occupazione, degli Inve
stimenti a dell'organizzazio
ne del lavoro, c'è H rischio 
che si determini « una fase 
di netto riflusso sindacale. 
di sfiducia u di scetticismo 
sul sindacato come soggetto 
autonomo di programmazione 
e di trasformazione, di ritor
no subalterno al mestiere 
corporativo — anche onesta-

Contratti: Milano 
li prepara così 

A colloquio con il segretario della CGIL De Carlini - « Per 
l'ex Unidal siamo pronti a dare una disdetta politica del
l'accordo nel caso non venisse integralmente applicato » 
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mente svolto — di un sinda
cato che non incide sul qua
dro generale dell'econo
mia e della politica nazio
nali ». 

Il secondo motivo: risolve
re positivamente le < pen
denze » in sospeso (si pensi 
soltanto a quelle grosse: ex 
Uuidal e Nuova Innocenti) 
vorrebbe dire risolvere qual
cosa di più che due « sempli
ci » vertenze, significhereb
be imporre un modo nuovo, 
programmato, di applicare 
la mobilità e di governare i 
processi di riconversione 
produttiva. 

Sull'ex Unidal, De Carlini 
parla molto chiaro: « Dei 
2.200 in mobilità solo 500 o 
C00 hanno trovato un nuovo 
lavoro in aziende pubbliche 
e private. Il ritmo d'ingres
so degli altri è troppo len
to. molto al di sotto dei tem
pi previsti dall'accordo con 

Intersind a Assolombarda. 
Nei prossimi mesi occorrerà 
compiere, quindi, un grosso 
sforzo di impegno e di lotta: 
e per quanto mi riguarda non 
considero nemmeno pensabi
le che una parte di lavora
tori venga abbandonata "su 
una strada" per colpa di 
questi ritardi. Nell'eventua-

' litù che i ritardi si protrag
gano chiederemo un prolun
gamento della cassa integra
zione. E siamo disposti — 
sia chiaro alla nostra con
troparte — a dare una disdel
ta politica dell'accordo se 
questo non verrà integral
mente applicato ». 

Ma VAssolombarda sostie
ne che esistono « difficoltà 
obiettive ? e scarica varte 
della responsabilità sulla Re
gione. i Si facciano corsi di 

x riqualificazione seri, allora, 
così come vuole l'accordo. 
No, la verità è che l'Asso-

lombarda è in ritardo nella 
presentazione alla Regione 
dei profili professionali da 
reinserire in produzione, da 
qui i ritardi della Regione, 
ritardi indotti ». 

Ma l'autunno milanese 
non sarà solo questo. Accan
to ai grandi obicttivi di lot
ta: consolidamento qualitati
vo dell'occupazione, giovani. 
piani settore (a quest'ultimo 
proposito il segretario ca
merale sostiene l'opportuni
tà di una « sede » a livello 
regionale in cui discutere in
sieme, tra sindacati. Regio
ne e associazioni padronali) 
— accanto a questi obietti
vi, dicevamo, ci saranno al
tre questioni sulle quali i 
lavoratori saranno chiamati 
a discutere. Eccone qualcu
na: la necessità, per esem
pio. di stimolare i consigli 
di fabbrica a trarre un bi
lancio degli obiettivi rag

giunti dalla contrattazione 
di questi ultimi anni, vede
re quanto di applicato e di 
inapplicato c'è. affrontare 
poi la controparte padrona
le con cifre e dati alla ma
no « e non solo con lamen
tele V. 

La caduta occupizionale. 
come si sa, non è un dato 
omogeneo e costante: nem
meno a Milano, in Lombar
dia, infatti, il sistema delle 
imprese presenta nei con
fronti della crisi — o alme
no di alcune sue manifesta
zioni — un notevole grado 
di reattività. Processi di ri
strutturazione, tentatili di 
ricostruzione di efficienza, 
si presentano con una dina
mica accentuata. Ma le di
rezioni che assumono non so
no né univoche né coerenti 
con un disegno di program
mazione. di convenienza ge
nerale. In ixirticolare. i pro
cessi di rinnovamento degli 
impianti e delle tecnologie 
.si accompagnano a proces
si di decentramento produt-
'ivo. La lievitazione delle ore 
di cassa integrazione, poi. 
provoca pesanti conseguenze 
sul mercato del lavoro, in 
termini, diciamo così, quali
tativi e quantitativi. 

Ancora: l'autunno riac
cenderà la discussione sulle 
pensioni, sull'equo canone 
(Milano vanta la massima 
percentuale di contratti 
d'affitto del paese), sul
l'evasione fiscale. « Voglia
mo che i consigli di fabbri
ca in prima persona — dice 
De Carlini — "controllino" 
le loro aziende, i loro diri 
genti, svolgano un ruolo at
tivo. di sostegno e di aiuto 
ai comuni nella caccia agli 
evasori. La gente, i lavora
tori. che vedranno sempre 
più modificati i propri con
sumi. hanno diritto a queste 
giustizie fiscali ». Insomma, 
ad annunciare l'autunno non 
saranno né il « vento d'ago
sto » né le « piogge di set
tembre torrenziali e piangen
ti ». come dice Cardarelli, 
ma una lunga serie di sca
denze ravvicinate, importan
ti e decisive non solo per 
il sindacalo. 

Edoardo Segantini 

La lira è stabile ma la borsa ribassa 
. i . . \ . 

Perdita del 2 per cento nella quota azionaria Una lunga serie di società quotate non ha program
mi e perciò non attira investimenti - Il dollaro resta ancora debole sui mercati di tutto il mondo 

ROMA — La lira ha quotato 
Ieri 841 con il dollaro, in una 
giornata di momentaneo os-
sostnmento per la valuta sta
tunitense. E' Tacile prevede
re che se il governo di Wa
shington non prenderti rapide 
misure, di deflazione interna 
o strutturali. l'assc3tamento 
durerà poco. La lira, sostenu
ta dal Torte attivo delln bi
lancia dei pagamenti, mantie
ne una quotazione stabile tan
to che alcuni economisti, su 
iniziativa del sen. Beniamino 
Andreatta, hanno aperto sui 
giornali una discussione fer
ragostana circa l'eventualità 
di una rivalutazione: questi 
prescinde, ovviamente, dagli 
impegni politici per la ripre
sa degli investimenti e doli' 
occupazione che dovrebbero 
assorbire appunto l'attivo di 
bilancia nel prossimo seme
stre. 

Nemmeno il buon andamen
to della lira, peraltro, è riu
scito a dar fiato stabilmente 
alle borse valori che ieri han
no registrato un ribasso dei 
2 per cento. Nei giorni di 
maggior depressione del dol
laro le borse italiane aveva
no avuto un rialzo improvvi
so. del 3.6 per cento in una 
sola giornata, rientrato con 
una rapidità sorprendente. L' 
ipotesi che capitali esteri ap
profittassero del forte vantag
gio nei cambi franco svizzero-
lira e marco lira per inve
stirli in Italia non ha tro
vato conTerme. Ciò vuol dire 
clie « chi se ne intende » dà 
dei titoli azionari offerti ni 
borsa un giudizio molto ne
gativo. D'altra parte, pala
dini della bor.«a come il sena
tore Urbano Aletti non l'aiu
tano molto: in una intervista 
pubblicata mercoledì da 

24 Ore Aletti si domanda, ad 
esempio, che e se in questo 
Stato gli stupratori non stan
no in galera che senso ha 
non concedere l'amnistia per 
i reati valutari? ». Non sap
piamo se l'essere confronta
ti a stupratori faccia piacere 
o meno ai finanzieri, certo 
è che l'argomentazione del 
senatore de a favore dei rea
ti valutari non sembra molto 
convincente. Fra l'altro, chi 
esporta capitali li toglie an
che ai possibili impieghi nel
lo bor>c it.iliane. 

Anche I sostenitori più seri 
del rilancio della borsa tutta

via mostrano di averne una 
concezione che fa scadere la 
funzione Intermediaria al li
vello dell'espediente. JI perio
dico Romaborsa ci informa 
che nel 1978 gli azionisti han
no incassato il 20.8 per cento 
in più por dividendi, in tutto 
270 miliardi di lire, contro 
223 miliardi nel 1977. L'alleg
gerimento fiscale ha contri
buito a far iscrivere a bilan
cio una maggior parte nVi 
profitti anche se la quota 
maggiore resta nelle riserve. 
Delle 83 società analizzate da 
Romaborsa, 53 hanno distri
buito quest'anno maggiori di

videndi. Il credito d'imposta 
concesso su questi dividendi 
è calcolato in 90 miliardi. Di 
agevolazioni però si può cam
pare. ma non prosperare: non 
bastano a spinia-re sili inve
stitori ad acquistare azio
ni come investimento perma
nente. 

Fra le società che la set
timana >cor-a avevano regi
strato dei rialzi — e che ieri 
hanno perduto — troviamo 
Bastoni e Beni Stabili, alla 

I vigilia di una operazione di 
fusione che presenta una sola 

( certezza: l'incorporazione del-
< la Beni Stabili per coprire 

le falle della Bastogi. Sui pro
getti di investimento, invece. 

c'è silenzio. Avevano registra
to rialzi e sono poi ricadute 
le azioni delle società del 
gruppo Liquigas, su cui pende 
l'esito del disastro finanzia
rio Liquichimica. dove gli a-
zionisti di controllo pretendo
no di mantenere la proprietà 
senza pagare i debiti. Hanno 
registrato l'altalena le azioni 
Montedison e SAIE, due so
cietà che stanno perdendo 
mesi nell 'attuare decisioni di 
ricapitalizzazione e investi
mento già troppo a lungo rin
viate. Ha perduto il comparto 
assicurativo dove il ministe
ro dell'Industria e TANIA, 
per proteggere i soliti ami
ci. ri tardano il risanamento 
che rischia di spazzar via 
una quindicina di società che 
non hanno mai avuto una po
sizione finanziaria equilibra
ta come prescrive la legge. 
Kd è di questi giorni la noti
zia che l'Italmobiliare. la ric
ca e cassetta » di Carlo Pe-
scnti. ha chiuso il bilancio 
con un Indebitamento salito 
a 300 miliardi (il 17 per cen
to in più dell'anno prece
dente). 

' Insomma, i risparmiatori 
vengono in questi casi invi
tati a comprare il fumo da 
Tinanzicri che hanno fatto del 
rimescolamento delle carte e 
della ricerca di sovvenzioni 
il loro principale mestiere. 
Non c'ò eia meravigliarsi se. 
in attesa che cambi qualcosa 
di Tondo, i risparmiatori se 
ne stanno alla larga. 

r. s. 

I Scita foto: le quotazioni dell' 
| altro ieri alla borsa di Mi-
i lano. 

Il ministero convoca la Fisafs 
per evitare un nuovo sciopero 

Interlocutorio l'incontro di ieri - Appello del sottosegretario Degan a sopras
sedere alla proclamazione di un nuovo sciopero - Domani la Fisafs prenderà 
una decisione - Le richieste per miglioramenti salariali costerebbero 200 miliardi 

ROMA — Si è concluso, ieri 
sera, rincontro tra il sinda
cato < autonomo > della l'i.safs 
e il minuterò dei trasporti 
convocato nel tentativo di 
scongiurare lo adopero già 
annunciato per lunedi o mar
tedì prossimo. L'incontro era 
stato preparato in mattinata 
da uno scambio di vedute tra 
il segretario della Fisafs. Cas
sio Pietrangeli e il sottosegre
tario Degan. Si ora subito son
dato il terreno por vedere in 
anticipo la possibilità e la prò 
ficuità di una convocazioni'. 
L'incontro si era poi svolto 
regolarmente pei* molte ore 
concludendosi in »erata con 
remissione di un comunicato 
concordato. 

Il ministero M è mostra 
to disposto a riaprirò la 
discussione sul contratto. Ter 
mo restando, però, è .stato 
precisato, clic non si tocca 
il tetto di spesa raggiunto (75 
miliardi). IAÌ richiesto dogi: 
•t autonomi v. invece (.si trat
ta. sostanzialmente di più mas
sicci passaggi di categoria. 
in particolare per i macchi
nisti) porterebbero, secondo i 
calcoli del ministero, ad un 
onere di 200 miliardi. La Fi 
safs ieri ha cercato di .sinen 
tire questa valutazione e. co-
ai. c'è stato un breve scam
bio di cifre di cui le agenzie 
si sono fatte portavoce. Il mi
nistero ha ribadito che la par
te economica del contratto 
non è modificabile, mentre è 
possibile apportare alcuni ag
giustamenti sulla parte nor
mativa in particolare per 
quanto riguarda il passaggio 
graduale dai 10G livelli di 
qualifica (e di paga) allo 8 
classi previste dall'intesa per 
il contratto. 

Sulla intangibilità di questo 
tetto insistono anche i sinda
cati confederali, anche se ie
ri sono giunte dal Siuf-Uil 
dichiarazioni che lasciano per
plessi. Il Siuf ha condannato 
lo sciopero degli autonomi. 
ma poi il suo segretario ge
nerale. Francesco Salerno ha 
dichiarato di aver chiesto al
lo Sfi-Cgil e al Saufi-Cisl un 
incontro urgente, sottolinean
do che « la riserva scritta pre
sentata dal SiuT-Uil sui con
tenuti dell'ipotesi di accordo 
sta registrando notevoli con
sensi nella • categoria >. Che 
vuol dire, ciò? 

Comunque, tutte queste 
schermaglie avvengono sotto 
l'incubo di un nuovo sciope
ro che potrebbe essere, al
meno a sentire le dichiara
zioni bellicose dei dirigenti Fi-
saTs, ancora più pesante. Sa
bato mattina si riunirà il co
mitato centrale della Fisafs 
e deciderà la data esatta 
(sembra comunque che la 
scelta cadrà sui primi giorni 
della settimana) e le forme 
(si è indecisi se scegliere scio
peri articolati, come il ritar
do di mezz'ora dei treni, op
pure 24 ore tutte di seguito. 
ma c'è anche qualcuno che 
ne chiede 48). Nel comuni
cato concordato emesso dopo 
l'incontro odierno il sottose
gretario Degan ha rivolto un 
vivo appello agli « autonomi » 
« a soprassedere ad ogni de
cisione di astensione dal la
voro » affermando che il go
verno è in attesa «dei risai 
tati delle assemblee di base 
per valutare l'ipotesi di ac
cordo ». 

/ pareri > sui piani di settore 
Una passiva ratifica nel Veneto 

La giunta de ha evitato ogni discussione - Duro giudi
zio critico del PCI - Esautorato il consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
VFA'KZIA — Sorretti da 
uu'a'ialisi. quando c'è sta 
ta. insufficiente, generai 
nelle proposto, slegati da 
una reale vi.sione prò 
gr.immatona. i pareri sui 
pian: di settore formulati 
dalla giunta regionale del 
Veneto sono stati fatti pas
sare con un vero e proprio 
colpo di mano sulla testa 
delle forze politiche del 
consiglio. 

Queste si sono viste prò 
porre la discussione sui 
piani e sulle relative opi 
nion1 del governo region.i 
le 'I giorno stesso in cui 
scadeva il termine ultimo 
p<r la presentazione dei 
« pareri v e, per giunta, in 
netto contrasto con i dot 
tami istituzionali, in sedo 
di commissione e non nel
l'aula consiliare. 

Ridotta co.si al minimo 
indispensabile la discus
sione nel merito dei pare
ri, la giunta monocolore 
DC non ha. in conclusio 
ne. aggiunto o tolto nulla 
alle generiche indicazioni 
governative. La reaziono 
delle forze politiche è sta
ta negativa e il giudizio 
critico si è riflesso anche 

nell'esiti» delle votazioni. 
Assente il PIÙ. so!o l.i DC 
lia votato a favore di tut
ti i pareri, il PLI si è 
astenuto, mentre l'SI e 
PSDI si -sono riservati di 
far pervenire per iscritto 
alla giunta lo loro Osserva 
/.ioni. 

11 PCI ha espresso una 
dura critica, oltre che per 
il metodo adottato. \»v il 
contenuto dei pareri, de
finiti dal capogruppo Do
menico Ceravolo * genera
li e generici ». senza con
tributi apprezzabili nò ana
lisi specifiche della real
tà regionale. 

I comunisti iianno 
espresso voto contrario 
sui pareri relativi ai pia 
ni dei settori meccanico-
strumentale. siderurgico. 
chimico e elettronico. Si 
.sono invece astenuti sul
le osservazioni riguardati 
ti gli altri due. carta e si
stema moda, poiché, pur 
in as.sen/a di una visione 
programmatoci , da par
te della giunta è stato ef
fettuato un minimo di ana
lisi della realtà veneta. 

Una serio di documenti 
.sui singoli piani e un p.i 
rere generale definiscono 
la posizione dei comunisti 

vnii t i su tutta la nini 
plossa tematica. * I p.ani 
di .-tttore — \i si afferina 
— non m i n .-pondo u> .u 
t ".tori di una sona prò 
inalimi.monr. Kssi .si li 
iihtaiki .ul an.il.si p u o 
mono valide. .Mancano di 
nulli a/.imi propos t.vo e 
di intervento ioni reto e 
eia. se da un lato esprimo 
la carenza strutturalo d.'I 
l'apparato dello Stato nel 
corrispondere alle osigen 
/e della proeramnuzionc. 
dall'altro indica il priva 
loro della tonden/a .u con 
tratrice. burocratica, con 
traria di fatto alla parto 
i ìpa/ione democratica e 
alla va!on/./a/:one dell'in: 
/ìativa e il ruolo dello Re 
LÌ OHI e ile; comuni, oltie 
oliò dello impresi r delle 
forze sociali e sindacali*. 

»i'n'attenzione particola-
le — aitu.unge il dodi'Ueii 
to - - va data all'alt.pia
nato. a cominciale dall'.ni 
mento del fondo ad esso 
destinato*. Infine, secon
do i comunisti, i settori in 
cui i! Veneto deve concen
trare la sua attenzione MO 
no lineilo agro alimentare. 
del sistema moda e quello 
chimico. 

Toni Jop 

Dimissionario j Nuovo scontro \ Gli italiani 
il presidente \ sul vino 
degli industriali, all'interno 
della Spezia I della CEE ? 
ROMA — I! presidente del 
l'Unione Industriali della Spe
zia Piero Pozzoll ha annun
ciato ufficialmente le proprie 
dimissioni dall 'incarico per 
una serie di contrasti sorti 
con una parte degli associati 
e degli attuali dirigenti spez
zini. 

L'in?. Pozzoli. in una let
tera ai boa. respinge nella 
sostanza le accuse d: scorret
tezza mossegli per il licenzia
mento del direttore dell'Unio
ne Industriali spezzina, affer
mando che è ;< .sua profonda 
convinzione non aver violato 
nessuna regola», ma che tut
tavia non può accettare « ab
bracci affrettati a metà stra
da e mediazioni forzate ». dal 
momento che i dubbi sul suo 
operato « non sono per nulla 
fugati ». 

In realtà Pozzoll hi dimet
te per contrasti più seri e 
non certo formali, risalenti 
alla sua polemica con Carli 
sulla nomina del sen. Medici 
alla viceprcsldenza della Con-
findustria e H prcs.dente del
la Montedison 

ROMA — SI profila uno scon
tro di proporzioni non anco
ra valutabili Intorno alla po
litica vitivinicola della CEE. 
L'Anca (cooperative agricole). 
il Cenfac (centro forme as
sociative) e la Confcoltlvato-
rl. in una nota congiunta. 
hunno Infatti osservato che 
la proposta della commissio
ne europea per una nuova 
regoiamentazlone del settore 
vitivinicolo è per l'Italia inac
cettabile, in quanto « e tesa 
a restringere e a punire la 
vitivinicoltura e in particola
re quella italiana ». 

Le stesse associazioni, inol-
; tre. fanno osservare che il 

programma CEE '79 '85. pre 
vedendo fra l'altro misure di 
riduzione del terreni a coltu
ra vitivinicola, con conse
guente Inevitabile diminuzio
ne dei livelli di occupazione 
e degli stessi redditi dei col-

| tiva'.orl. e In palese contra
sto con :I plano asrrc-allmrn-

j tare. Prima di prendere ogni 
1 decisione, quindi, devono «v. 
I sere consultate tut te '.e orna 
• nlzzazloni intere-sale. 

sono i maggior 
vegetariani 
dell'Europa 
ROMA — Gli Italiani sono . 
più grandi vegetariani della 
Comunità economica europea 
Secondo recenti statistiche 
CEE Infatti oenuno di noi 
(ma parliamo ovviamente de! 
la media) mangerebbe, ogni 
anno. 155 chilogrammi d. 
legumi. Per le patate in 
vece l più accaniti consu 
matori non slamo né noi ita 
Ilanl. né 1 tedeschi e neppure 
1 IHMRÌ. prandi mangiatori di 
patat ine fritte (che In quel 
paese è una sorta di cibo 
nazionale) ma sono gli Irlun 
desi 

I francesi, dal canto loro. 
hanno confermato la vecchia 
fama di bevitori di vino, f; 
gurando ancora In testa alla 
classifica, seguiti a ruota da 
gii italiani. 

Gli irlandesi, inoltre, sono 
anche l più « carnivori» del
la Comunità, seguiti dal tran 
ceni (rispettivamente con 101 
e 09 chili all 'anno a testa». I 
più Incalliti fumatori d! ta 
bacco in genere sono gli olan 
desi (4.4 chili) e di sigarette 
gii Inglesi e gii irlandesi 

ROMA — Slitteranno ulterior
mente i tempi per il risana
mento della Liquichimica? 
Dovrebbe svolgersi la pro>M-
ma settimana una riunione fra 
le banche e gli istituti di cre
dito interessati all'operazione 
per tentare di risolvere i nuo
vi problemi sorti nell'attuazio
ne degli impegni concordati 
dalle stesse banche (nella riu
nione dell'8 agosto al ministe
ro del Tesoro). Questi impe
gni prevedevano la sottoscri
zione di una convenzione di 
moratoria preliminare al fi
nanziamento dei 30 miliardi 
necessari al raggiungimento 
dell'equilibrio finanziario del
le quattro maggiori società del 
gruppo (Liquichimica Augusta. 
Liquichimica biosintesi. Liqui
chimica RubassotTKTO e 1CIR). 
interessate alla prima fase 
dell'intervento bancario. 

Ora. le difficoltà sarebbero 
Insorte perché alcuni istituti 
éi credito — in particolare. 
•embra. il Banco di Napoli — 

Nuove difficoltà per l'operazione 
risanamento della Liquichimica? 
Ostacoli da parte di alcune banche alla attuazione del 
piano già concordato - Una nota emessa dalla FULC 

contrariamente a qannto già ' 
concordato. vorrebbero affron
tare i problemi di queste quat
tro azienne contestualmente a 
queill delle altre imprese del
la Liquigas in un primo mo
mento escluse dal piano di 
salvataggio (Ferrandina. Tito, 
Pozzi «inori e CIP ZOO). 

In sostanza, il Banco di Na
poli farebbe difficolta a par
tecipare alla prima parte del
l'operazione di risanamento 
perché essa esclude interven
ti in stabilimenti come quello 
di Ferrandina o di Tito finan
ziati in passato dallo stesso ' 

Banco di Napoli. Stando eo*i 
le cose, quest'ultimo non fir
merebbe la moratoria nò scio
glierebbe le proprie riserve sul 
finanziamento da concedere al
la società di commercializza
zione Agesco prima della riu
nione del proprio consiglio 
prevista per il 10 settembre. 

Questo intricato groviglio di 
interessi degli istituti di ere
dito rischia, quindi, di bloc
care ancora una rolla la si
tuazione e comunque di pro
lungare i tempi del risana
mento, con le conseguenze pre- ' 

vedibili sul piaix) econom.io | 
e sociale. 

A seguito di queste notizie. 
la Federazione unitaria dei la
voratori chimici, in una nota 
diffusa ieri, afferma che 
« sarebbe irresponsabile •> che 
divergenze insorte tra gh isti
tuti di credito possano provo
care rinvìi ulteriori per gli 
interventi già decisi. 

« In proposito — continua il 
comunicato del .'indaca'o —, 
Io FL'LC rifiene non toh pos
sibile, ma necessario procede
re in tempi brevi alla elabo
razione di organici progetti di 

risanamento finanziario di tut
te le società del gruppo Li
quigas che corrispondano al
le esigenze di ristrutturazione 
della Liquichimica e della Poz
zi Ginori, aziende che hanio 
indiscutibili prospettive di 
mercato >. 

Proprio per questo il .«inda-
i ato esprime « forti preoc
cupazioni » die « pretestuosi 
argomenti di natura giuridica 
o di normativa bancaria > al
lontanino la soluzione di un 
problema la cui « dframmofici-
tà, sul piano occupazionale e 
produttivo > richiede soluzioni 
serie e responsabili. 

Per quanto riguarda, poi, il 
problema specifico della Li
quichimica, conclude la nota 
del sindacato dei lavoratori 
chimici, e va ribadito che la 
FULC rifiuta con nettezza pro
grammi di risanamento non 
confrontati con il sindacato, e 
tali da escludere pregiudizial
mente gli stabilimenti lucani 
di Tito e Fcrrandina ». 

Non diminuisce 
in Francia 
il prezzo 
della benzina 
PARIGI — Nulla di fatto :n 
Francia, almeno per ora. cir
ca l 'annunciata riduzione de; 
prezzi della benzina e di al 
tri prodotti petroliferi come 
conseguenza della diminuz.o 
ne delle quotazioni del dol
laro. monetA con cui avven
gono ic operazioni di acqui
sto del greggio. 

Il consiglio dei ministri 
francese, r .unito ieri «otto la 
presidenza di Gi^card d'Esta-
ing, non ha presso a; riguar
do nessuna decisione, deci
dendo di approfondire il di
batt i to nei suoi vari aspetti 
e rinviando, quindi, una def.-
nizionc del problema — sul 
quale, peraltro, esistono evi
denti differenze di vedute in 
seno egli s'essi governanti pa
rigini — alla seduta del con 
siel.o de» minwtri prevista 
per ;1 30 agosto. 

Una n imminente » r.duzio 
ne dei prezzi petroliferi, co
me si ricorderà, era « ta t i 
annunciata ncn «enza rnra.-. 
nei giorni scorni da parte d?\ 
minestro delle Finanze René 
Monory. contraddetto pero su-
b.to dopo dal primo ministro 
Barre, Il quale aveva invita
to I francesi « a non farsi 
ne", merito troppe illusioni v. 

61 sperava in un arbi t rato 
del presidente d'Es'.alng. il 
quale tuttavia non ha ritenu
to di assumere alcun* deci
sione e al è giunti quindi al 
rinvio, senza troppa convin
t o n e da parte di nessuno. 

Sta di fatto che l gover
nant i parigini non aono riu
sciti per ora a metterai d'ac
cordo sul problema, nono*tan
te le attese degli automobili
sti. sollecitate del reato da 
promesse ufficiali e formali. 

Jugoslavia 
SOGGIORNI BALNEARI 78 

SOGGIORNI A VEKU1JA 
(POLA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com
pleta. Quota a settimana per persona a partire da 
Lire 42.000. 

SOGGIORNI A NJIVICE 
(ISOLA DI KRK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser
vizi privati. Pensione completa. 
Quote a settimana per persona a partire per i 
bungalow da Lire 45.000. Per l'Hotel da Lire 55.000. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI 

•"ter- Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57/643.81.40 
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